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tessi alcuni giorni adcliotro la 
censura che tauoveste alla Depu­
tazione Ecovmciale per la sua prò--
testa contro la proposta di sospen­
dere l'abnlizione dei^Wé.decinufll 
guèrra. Venirci sopra oggi è un 
po' tardi, nia visto chela questione 
è ttìttffìt^lTpitanto, fidente nella 
vostrtirìrrjparzialità, "Vi prego di 
p:, |̂ij^^^aré'1à' présente/ comunque., 
suoni iti disacfcordo;con le vostre' 

Voi dite che la Deputazione Pro-
Viffèìale si è: alzàia, con quella 
protesta, a difesa dei ricchi in;, 
darmo delle classi povér!^,;.^ino'ad 
un certo punto'siete nel vero, ma 
quella^^jpàtté dì véro che sta nel 
vostro' ragionare dòVeà córid,utyi 1 
concluaioiii diverse da quelle alle 
quali siete venuti, coinè dìmostre 
jÒ4più;iDnanz!.. ^ 

Per intanto io credo che la Rap­
presentanza PròV. abbia coinpiuto i 
un atto,doveroso e proprio delSUQÀÌ 
Istituto. ' ' 

l ì bilancio della provincia impor­
ta in media Tìngente somma dì 
L. 1,300000. -T Tolte da quéste 
circa :L.- '200 000, •— di attivo^o-
estuile :in buoiìa parte da^'sem­
plici partite dì piro^ restano aco-
pr i r s i^ . i,Ì00,000. — 6ffl ' prov-
'vede a questa enorme antiuo di-
5 Ì tMte^ ii^;foDdìaria-e i fabbri-

':.^0^-^ esclusivamente ^ J ì J è d'alito 
«àhtp; che si-avvantaggia delle in­
genti spese sostenute dalla pro­
vincia ? Forse i soli proprietarì^'di 
beiii stabili? Mai nô  che anzi il 
Commercio e le jnduGtrie, mentre 
g^doiio in comune acuiti dei'be­
neficio generale derivante dai v^rii 
servizi provinciali, fruiscono più 
parlicolarmente di taluno di essi; 
come a. dire di quelli, costosissimi, 
delle ferrovie, e delle strade pro­
vinciali, -r- E' conveniente,dico iof̂  
è conforme a .giustizia che una 
sola^iclasse di cittadini, e prò-
pri.Q. quella che ncjiĵ pr benefìcio 
forge, ne ritrae, debba esclusiva­
mente somiere il peso gravissi­
mo del ;bìlàncig^ella provincia? 
Qui converrebbe parlare della nota 
sostituzione, così..come ora cam­
mina delIfEìnte Provìncia, ma sarei 
troppo lungo, e quindi torno tosto 
al mio argomento. 

Ponete mente che ìa sovraim-
pqsta provinciale, monta ad oltre 
la metà dell'imposta governatìvg,^^ 
i tre decimi compresi: conpSgiatò. 
le sovraimposte conauMÌkCh^e su­
perano in moki luoghi •iPpÒivin-
ciaie;:avvertité che pure nei co­
muni sono sempre ! possidenti chê  
sostengono il grosso dei bilanci a 
vantaggio di tutta ìa popolazione, 
giacché, le tasse . secondarie, spe­
cialmente, nei P\^g|wcentri, frut­
tano al confrontò poco o nulla, e 
pgi^Xemi qu|^^ siala condizione 
iaiita ài poveri possidejìti. -A tutto 
questo, quasi non bastasse, ag­
giungete ancora le funeste conse­
guenze della crisi agraria che per* 
dura da lungo tempo e minaccia 

di,.farsi, cronica, e vedrete.anco 
meglio, sei e come i censiti ne ab-

:biano da stare allegri. 
Dinanzi a questi fattij indìpen-

*dentemente anco da ogni riguardo 
al sacro pniricipio della perequa­
zione, ìa Rappresentatvxa i g » v 
cos^Rftta a spillar%jpontinuamehtis 
il sangue da un solo bracdW^del 

#brpo sociale, impensierita delle 
tristijè:pzi delie impossìbili condi­
zioni 3eip{céoH|)ossi(^0nh*j ha fatto 
male forse a protestare, ò*nqjn ha 
pìuttostocompiuto un dovette ur­
gente, ìnsìstendov perchè ^àd; fessi 
sia: serbato alméno quel pocò,,^4l 
refrigerio che una recente" legge 
loro accordava? 
^ Ma, voi sorgete a dirmi, fra i 
.possidenti vi sonò ì ricchi, vi so-
:no> i grandi proprietarif i quali^ 
non abbisognano di refrigerio ^^d" 
\ quali, viceversa, sentirebbero n -
Ispettivamente il maggior benefiaio^ 
dalla abolizione,^ Qui siamo dì per­
fetto accordo. Questa appunto è" 
ja^.parte di ;vero che sta nelle vo­
stre considerazioni, ma non peres- • 
, p tro^vo ancora giustificata la vo­
stra censura. ^ f f - i i - . - - ^ - , 

^ grandi'! propì'ìétari - sonò^ì^^èhi 
^̂ iti confroh^o^ ai ffècoli protligali ê . 
già immiseriti, che sohf%oltìssit 
mi. Ora, dovéa la deputazipi^^ ab­
bandonare questi per non giovare 
agU altri? Poteva essa direv^^ur-
chè ì ncchi non si avvantaggino, 
periscano;^|^.ìccole fortune ? Ija 
que|{49ne per me è tutta qui. ' 

Voi aflermàte poi che rabolizio-
né dei decimi' qùand*ahcb^f^ 
integrai mè-ftt' mantenuta h^ ba­
sterebbe a salì^ar^fe^minioi'i corfe 
tribuehti dalla rovina ;*l!e II at­
tende, e ciò è anche vero, 

tato al raifronto fra;4»o0 ettari e 
i 500;, ma salite dai 50 ai lOOQ; 
ai 200Q ;, ai 5J1QP, e vedrete ; che i 
grandi proprietari polla fregola dei 
decimi, guadagnere^bfeero tanto an-
nualmenttj^quanto basterebbe oggi 
per raoqujsto di una bella tenutina. 

.Sfei 55 triìlìoni divenivano troppi 
rispetto ad un abbuono equo ed 
efficace da aiccordarsi ai soli pic­
coli possidenti, tanto meglio. Visto 
che i grandi possoBtvf^rne senza, 
viste ìe strettezze del bilancio, do-
veasì per intanto limitare il sàcr^^ 
ficio della flnanza alla minor èonfi-
ma. che fosse Ofìcòrsà per giovate 
validamente la piccol|i,̂ jpÒ3sidenza, 

•^^0P di compiere il restarkteo-
maggio ai .principio di perequa­
zione, a tempi .migliori. 

Per ora sì poteva, ad esempiojf 
résfririgere Tàbbuono in propor­
zioni superióri ai .3; decimf% fa­
vore delle^ sole cifre ^ di rendita 
censuarià che non vanno oltre le 

^ 2500, .Imponiifllì. Di tal^modo 
'colla metà /orse della ' somma > si 
avrebbe recato lin efficace soccor­
so a coloro ch0,|iyrgentemente né 
abbisogtìarìò, e'W avrebbe ad tin 
tempo rialzata la condizione dei 
fittavoli loro dipendènti, sènza fare 
jlpp^^trap^po insopportabile al bi 
lanciò, ii^senza .plfrire: ai grandi 
argomentò di lagno, a meho/obe 
non si voVèssetp ribellare alle leggi 

i, della necessità e al dettarni della 
igiustizia. 
; Io so che queste idee sì^àvvici-
nano, in-forma indiretta, ai con-
^etto dellimposta progressiva. Ma 
ecètrema mala extrema rimedia. 

Il Pubblico raintstero con lunga rtì* 
quisitoria tentò^^Itó^^strara essere il 
processo irportató dolla, pubblica o-
piniona onosta, e quantunque la prov^ 
f̂ jsse inési^tento, chiese la condanna 
par 17 giu4iaa>t!ì a un ajajRp di car« 
cere, e la assoluìione pe^'gli aUri due 
iropvUntì., ••.. 

r difensori AHobelU, Girardi e Ro­
gano splendidamente facendo la storia, 
dell'amminÌ3trazi«na napoletana dal 
Ì87S ai 18è6, provarono che il pro­
cesso è Peffiitto del basso partigiane-
Simo mJiante a escludere dal Consi­
glio Gomunaie, il duca di Sandonaio, 
riportato sugU scudi daUft, intera cit-

ccortasi delr tììdiniìnza 
elraciscnó.' 
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riceviamo e pubblichiamo la .se 
guente dichiarazione : 

•n 

• ^ 1 

I valenti difensori diiaostrarorio an­
che che quando pure i30n Uéattassesi 
processo politico, là proy;» non ràg-
giùng^j;jbjbe gli iraputati, e se anche 
yera 'Faccuaa doveT?ansi assoScere i 
gfbdìcabiU per noancanzii di dolo spe­
cifico, dappoiché nessuno ha otìfo 
sospettare avessero, operato per filile 
di lucri. 

II Tribunale^ diretto dal presidente 
Barraco, con preclara imparzialità ha 
emessa sentenza assolutoria per tutti 
i giadicatlii. 

Gii appjaaVi.del pubblico n^ufierpso, 
'appartenente a tutta gradazioni poli-
ti'clie, hanno mostrato all'evidenzi* cor­
rispondere la^eentenza allftì pubblica 
coscienza, ciocché è an altro tìtolo 
d'onore per la magistratura napoie-
tana non nuova^*tvtah atti di coraggio 
c i v i l e . ^ ^ ' > .-„ •"• 

e 
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,1 

t^«i 
troppo, ma comunque sia, alla 
Deputazione :pp.rreya semprM'ob^ 
bligo; di patrocinarli fin dÒvèle era; 
possibile^, ai modo stesso;,che )X^ 
inèdico^'eìmTOfej^pahiente ì coni^ 
sitali della sciènza, ricorre ^ad ud ' 
cordiale qualsiasi per répiré le ul­
time crudèli ars.ure del moribóndo. 
• •• Sommalo'tutto, questo ip non 
esito punto ad asserire che ìa De-
puiazion'è, anziché biasimo,' merita 
lode moìtìs'éimà. ' ,, , 

Piuttosto ìS^vlfaccìo una ,do-
^mandà alla quale non ho sajiùto 
*mai dare una risposta. 

Quale era lo scopo precipuo 
delia soppressione dei tre'decimi? 
Quello tìvìdéntemertte di correre 
in aiuto della piccola possidenza, 
ciie sta per liquidtHi e scompa­
rire dai lìbrì^ del catasto per la-̂  
SciàìrVi posto ai soli grandi teni-
menti.; 

Ebbene,, perchè allora quando 
si credette di poter sottrarre dal 
bilancio dello $tato una grossa 

sfventina di milioni, perchè dico, 
non si è devoluta quella cospicua 
somma a solo beneiièiÒ del pic­
coli possidenti, e la si ;è. invece ri-

Dinanzi alla questione sociale 
che sordamente rumoreggia e in-
erossa'dinanzi ai crescenti biso-
ghì dello Stato, dinanzi alla irn-
^possibilità di un aumento .d'impo-? 
'ste io mi,.fermo e penso cosa sta,, 

reparandoci l'avvenire. Forse quel-
tì.xhe oggi sembra un pensiero 
ardito, può domani esaere trovato 
un saggio consiglio. 

Iliassumendo,, lo, credo, secondo 
i r mio dlebole^,|i;itendere, che però.; 
è quello an^J della grande mag­
gioranza, che il rimprovero spetti 
alflegislatore, che venne col suo 
voto ad impinguare i grandi senza 
giovare ai piccoli, e non alla De­
putazione Provinciale che nella sua,;, 
sfera limitata, ha fatto quanto per 
essa .era possibile. 

Cittadella^ 28 maggio iSHl- • 
/ . •'-m' •fr ^m 

ESSO 

(*) pubblicando per deferenza per­
sonale all'autore e per la sua compe­
tenza specialissima, questo articolo, 
noi facciamo la più ampie rÌBerve, per 
che i nostri convincinìenti vi sono as­
solutamente contrari; troppo grave però 
è la quesiione perchè non giovi una 
libera tiKipia discussione, specialmente 
Se informatala criteri e giudizi intel­
ligenti corno quelli conttìnuti neH*at 

Usale articolo. Del resto bi&dgnetà pur 
arrivare ^U' unica soluzione giusta, 
cicè alla ìmpoiita progressiva. 

"̂  anche fra igra^Si censiti? 
L • • 

• Di tal guisa il^^gxlficio imposto 
alla pubblica tinabzà'non avea più 
ragione d'essere, giacché sì andava 
àdMmplnguare i grandi proprie­
tari, senza redimere ì,pìccoli. •' 
t̂  In fatti, dalla abolizióne, estesa 
a vsWfftio di tutti, ne ^ i y a 
questo, che un possessore di 50 
ettari di terreno (i?i|cio del minori 
pei quali la proporzione si qua­
druplica) avrebbe un benefioio di 
L. I50i I mentre M^^m .pP?sied© 
500, l'avrebbe di L: 1500. 

A quegli adunque che sta per 
affogare un sussidlf irrisorio; al­
l'altro che può camparla comoda-
fneute^màlgrado la crisi, un incre­
mento di vendita che da solo co­
stituisco la fortuna d'una titmiglia. 

1̂4 notate che io'mi sòxm limi-

Il Srgiugno à finito ìT processa e-
lettòrale pei brogli nelle ultime ele­
zioni amuiinistrSt'ive. AspettW^àsi ah-
siosaraonte l*esito,rappresentando que­
sto processo P ultimo dif^perato tenta 
tìvo di coalizione antisandontitista, 
onde non pèrdere la supremazia nel 
comune. 
* II.,pubblico d^biUtimonto è durato 
undici udienze ; 153 testimoni uditi 
provarono la mene partigiane del co. 
Glasso e deU\x|in4%§^rt Amore, per 
tramutare Uî  loro disfitta in vittoria. 
RisuUo come la magìtìtratura iuquì^ 
rente travisasse 'l'indole del processo, 
ritenendo reato comune un poVsìbìle 
reato politìtiì; sottraendo cogffgittdi-
cabili ai loro giudici naturali. 

Comparvero motte lance spe^s^ate 
dell'antica ammuiistrazione, fra cui il 
tìWto mestatore elitioraleDuol, segre­
tario del BaniiWi Napoli e segretario 
particaWuo di Giusso. 

Sóliovkronaì incidenti vivacissimi, 
oròhè i partigiani dell'avv. Amore 

e del co» Glasso ^ferendo voci calun^ 
niatrici su.uandidati eletti, negaronsi 
a declinare ì nomi deìle pi^rsoue da 
cui le approsoro. 

SiOgsajago. - - Giovedì si è ' cale-
bruto it quinto ann5'^ar3ar!p della mor­
te di Qa^ijìaldi. Alla mesta corame-
mofaitìoné n̂ <i pi'e^ pà^io ohe due 
sole delle cittadine associazionìs-^con 
tutto Ciò essa riesci egualmente bjHa, 
dignitosa, solenne. Grandissima ìà^'Eì-
la. Dalla PiaiBBa Vittorio Emanuele il 
corteo percorse Via Minghètit fernàan-
dosi alta lapide collocala nell'albergo 
Pag'ia in Piazza Garibaldi. 

L'avvocato Siliotto, presidente dei 
Rtìduci, rìcord<\ndo-il Duce toccò della 
allénza' colie potènze del centro è 
della questione africana mbetrandole 
come negazioni del programma di Ga» 
ribaldi, mentre altra terre italiane 
ricnangóno per ignavia o tirannide di 
governanti disgiunte dalla naadre 
patria. 

Pronunciò quindi un forbito e ap-
plaudito discorso Valeri Romolo per 
la società di scUeima. 

Dopo c'ò il corteo ai sciolse lascian­
do in tutti l# pii^lfelice impressione.: 

F'®s»5l©ŝ ®M€i,5 r r La. peronospora 
% scomparsa affatto dal circondario,' 
con allegria e soddisfazione dei viti-
cultori che furono da essa per una 
lunga serie d'anni danneggiati consi­
derevolmente. . ' 

Nel dare questa lilstà notixia non 
slpuò passare in silenzio il nóme d'un 
uomo tanto laborioso ed ìntelligenta 
quanto modesto, alla cui ftttivìtA da-
veai lo scoprimento dell'efficace ri­
medio; alfa malfitia testé rcomparsa 
(;h« menava stragi nelle nostra vigne. 
" Egli è il sig. Pietro D»i Rù di Ca­
dore ora dom\aiUalo a Torre dì Pop-
^dienone, possideiftlt e "fornaciaio. Per 
il primo egli poivQià Jtì sue viti fino 
del ISSO con polvere di calce commi* 
sta a cenere e Tuso di qM?*''̂  siste­
ma da lui inventato c i ^ a portato 
alla distruzione definitiva dèi male. 
. "Woel© «tfsaa^or©. — NiìTa^'vicina 
frflxion© di Paa\o fa istituita, par 0-
pera del sig. Marchioni E»bo una so­
cietà d'assicurazioni dei bovini, alla 
quale fanno gift parte molti proprie­
tari di Peaio e di Vodo. 

La società fu inaugurata alla pra' 
senza delle autorità locali. La festa 
fu geniale e gli auguri per la pro­
sperità della società furono imanimi 
e sincèri. 

Diii#ì'titilìtà che può recare similo 
istituzione, non dubitiamo ch'essa di­
verrà in brove fiorente in un paese 
dove, come in padoriB, Ift proprietà 
pecnniarift è abbastanza rilevante. 

Pr^Qj. Sip' Direttore, . 
Le sarò grato so vorrà ihserirag©! 

dì lei pregiato giornale queste poffli 
righe per una qiiestioW^di delicaieZ' 
2a che personaìmento mi riguarda; 

Fino dal 27 maggio dell'anno scor* 
80 Luigi Ssdocco, guardia municipale 
di MonseUce, si recò naila d ' ^her ia 
dui sig. Frsnceschinì Aritonio (deìla 
quale io sono il diretiore) per acqui­
stare dei colori a nome dol Municipio,, 
Rilaaciai al:SadoccO la relativa polisca, 
non avendomi egli consegnato il de-

• • • • • . " • , - , , - ! • . . ' naro. 
: Trascorsi alcuni mesi non vedendo^ 
pVeséntatsi aiCuno per soddisfAre a 
quel pjtcolo debito lfftW%ai il Sa-
docco stesso e mi rispose che, sareb­
be, un giorno 0 l'altro, venuto. 

A quest'ora è già passato'^n'^^lnl 
e nessuiff'"è comparso a portarmì:ir 
b » o dl^iMlgattrino ; però i prepp^ 
sti al Municipio di Monselicp assen-
scono aver consegnatoìn'imiiorto al 

^^iadocco e questi sostiene d'aver pa" 
gato sebbene noti tenga per prova 
ricevuta alcuna. ",^^2 

Se dieci aimì dì, costante ed òneffa 
operosità non mi avessero assieuratas 
la sOTa del mio principale, correrai 
orai il rìschio di perdere il pane-e, 

J^'queUo che più impotta l'onora, 
r per buona sorte ciò non avviene ne 

avverrà giammai par «n simile mo­
tivo. Nondimeno, a tiii^a del mio a-
mor proprio, dollft mia dignità, desi* 
dero che sia fatta la luca'8|^qU0Sto 
ch'io Voglio chiamare equivoco. QkQ 
il sig. SindacO||ò.*SKl̂ -'' per e i p , .'^^ 
Ceda ad un esTOt diligente, « « r a t o , 
scrupoloso e veda se ó'è errore e, 
rettifichi. Ognuno di leggeri comprane 
de non essere quella eh* io «volgo una 
quastìphe d • intéressa » economico ma 
bensì di gelosa delicatezza; a troverà 
giusto ch'io chieda, a meszo della 
stampa, la lucei 

•V? 

Per noi, ohe vivìatno^TO lavoro 
giornalier#,J,onestà, oltreché^ un pTtì-
zioso gioiello, è un conforto nella fa* 
ticbe a quando, qualcuno tonta di ofj-
fuscarla non sappiamo trattenere da* 
fondo delFliinao un gridò di ìndi 
gnazione. 

Con stima ' 
Devotissimo : 

ìCappello Napoleone 

Monselice 31 maggio 1887. 
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Presidente conte còmca. Ridoìfi'; 
P. ^ . cav. Pappalepore. 
Difesa SLVV. Enzzo e Castori. 

(Udiema ant. del 6/ 

Maggiottq^jmenico di anni 
farmacista èWerlo Pincherle Giuseppe 
di anni 27 ex tenente dei bWifglieri 
il 25 settembroi 1886 rubajoRo dal­
l'Ufficio dei Registro in O r d a l i a 
L. 297l,9t) usando chiave falsa e, con 
rbtturaj e conoscendo che era denaro 
dello S teo . li reggente l» Umcio sig. 
Callfèari usava tenere chinsp a net 

M1: 

detto .giorno verso lo 12 e mezsaduo 
individui erano entrati nell'ufficio 
dicendo che dovean eseguire alcune: 
operazioni néU'̂ ufflcio stesso per in­
carico del titolare. E tornato in uffi­
cio il Caltegarì "̂"ovà che ora stato 
forzato ed aperto un cassetto dello 
scrittoio da éuì erSSgte^ftia rubata 
lire 2971,90. I due individui furon poi 
riconosciuti per gH imputati che sie­
dono allfi abarra. Ttuto il denaro fu 
poi trovato addosso al Muggiotto ed 
al Pincherle. ;, 
.. MaggMib Domenii^^ui dichiara in,, 
noceme e conosce Vi Ipiucherl© di cm 
«ni ìntimo amico (l'acGuauto piagge) 
e lo credeva buono; ma dopo questo! 
fallo gli perdeUe IR stima, l! Pin-
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èrla a fa^Iva vìgeva co'ft una sic!-
lìià-pQUiimtì F i i ^ , era! al yei^e^ 

•̂ d uUimaMétttéavèa decìso di r | | i ra i 
iilwAmerìca icon isaezaJ cho gVi aòmaoi-

istrava i! f)adt*e, acciò in ta! «nisà 
li separasse da quella donna. K^lì il 
^3 fa ^ay0nezi.a''ed.ayéa stabilita una 
c a m p t ^ ^ à col Pinchorle Vite^ ̂ ^^ 
q^uesti partisse p^r l*A,m0|lcaV da farsi 

Cìttadéllft ove detto Pìlffiherle aveva 
Itati ed a'micìj e deèidsrata da lui 

fijfigg^ttto ad A>»no, Egli tornò da Ve­
nezia il 25 Gol!j*|^cor8a e t^^vò sootìn « 
do acuordi il Fingerle preékifle 8l>arr0 

eHatferrovÌG, poi venne in Padova 
a prendfF^à yettnra alle sbarre della 
forroi^^^l, mont^MJie il PincherU 
|9 Se n'andarono a OìLiacleUa, ove ar­

rivarono verso mezzogiorno e s t fer̂  
rtnarono ad*>l% ftalVplfuQfj; di Cilta-

Éììa. Il Pibchórle raccomandò che ^j^, 
émmjbiad|#Ef^ba*àUa^0 fbs^eprontSI 
fra uu*ora, Po.i .entr.orprìp, VtesiGmfì,^ 
CiUadeila e fecero colasiono ai s Tr'è 
óarofani » od' è'̂ li t)agà L. 2 dì cónto. 
î a.̂ ltoi dop.o. ili ipinchiiritì lo ; marttìò 
^y^^.staUo, dicandogUch^ doyea an,da|^ 
a;.saiutar.e irparenti, ed a farsi prestaf' 
enillp fjTBnchi...Versoj/̂ Ĵ ^AWî r̂ ^P^*''̂ '.̂  
ronp. Égli anc|à .a iCflroporarsii.afjo 8i-
garo, a^Jjò;/̂ l;l<?<-stano,i.pQi:\̂ ^^^ 4 
Calte, e da Mtimo.rilon^ò allo stallo 
e stando sulla strada vidde un indi 
Vì̂ ap .che salutò iljJPincherle e Si al-
|pnt8n<^^^]^<^^d%C^^tftdeUa t^^^ 
!|^l:t4i3.^;8Ì4u^saaro^ verso Radoya., 
i^pìncherli^^smpntò i preasp^una sta-
ione ftìrrovìaria e sì lasciarono; ed 

^UvJTil-prnò a Pftf̂ ova entrando.jcWlia 
t^poi^ejlat/pér portat Savoftarol^.. Il 

df)Qarqad,!aaprQsUf.o o,gli diede L,ÌQO 
in biglietti da L. 10 pei suo credito 
d,i;OUre IOQITOJ # J i , m\se> insiema. 
cipn.X.4009 oh« avoa rìscpsso prima 

^ ,iAU Pincherleóàaibiò anche bìgtietii 
dia. L. 100 vri biglietti da Sjf̂ .\i.lO 0 5.;. 
Awrà ìcambiaio da 6 a 7 cento lire.irt 
Pincherle quel dì vestiva .obito; a qua^ 
'drettini con cappello di; pftglia.icQn^ 
cprdeUéi&HsÈ gialla, con- aopra desi­
gnati ^ cerchietti rossi Javeai là barb^ 
tagliata corta mentire prima l'avea 
lynga. Il Pinchorle dovea a lui'L.I120, ' 
a suo fr&tello .Jî ŜOÔ  eiroa, DopO; la^ 
colaaione '\ a Cittadella. ìuon , girò'i più̂  
col Pincherle éVlo^rivide allo stailo,9^ 
lìtìl girio jper Cittadella non fece né 
isolo né/col Pincherlé veruna scalai 
Egli ritornò a: Padova verso le-S, rien*. 
tpndo. per porta Savonarola, ed andò 
silo StoricneiniL a lavarsi,.poi andò' 
àjia farmacia ed il padrone Camuffo 
stupefatto-gli domandò dov'era-ibPin: 
cberlejessendp stalo il GaUegari-'cO-
gli occhi fuori delia testala doman­
dare di Pincherlo e di lui. Ciò lo stupì 
av,endOi>Ìnteso da Pinchorle che era 
stato a sRÌut«ria iivGflJlegjE '̂Ĵ rij, *- • 

Il Oàmuflfo dissegU anche; che ora 
sttalo in farmacìa il. delegato Bs Fa­
condo raccomandando che gli 4i dì-
CBSàe che era stato. Deposta ll*v¥ti-
gTÌ%d una spada osci dàlia #ì*maoìa 
0 tr<ivÒ un appuntato, d i tP .S . A cuP 
disse, di, .riferir,^ mDaf Fecondo che 
verso le 9 sarebbesi ritrovato in far­
macia. Aiìòfa gli venne il sospetto di 
qualche f^tto grave, ed andò da jj^^-
ta Sgarsii Arî geU.na.aji4ui*'iraceomandò 

>. •^'-- - • ' . 

dì'dire p l̂e l*4^àavGduio tójbo quel­
l i mattiuà a coloro chft.ric|rede8s^tìro 
di lui, e,dò pRr non aver seccature. 
Dice bene del De Fecondò e nega di 
aVeirlo phlamatò : flgor» porca,parlari-
do colla Sgarzi. Quindi andò in vet­
tura in Prato dalla ^alie in casa Cai-
lesati, ove trovò i genitori del ricà-
vitoro cha piangevano dicendo che 
Pincherle avea assassinato il figlio 
Ahtonii^^goscia andò da certo ZilU 
da cui c|mbiò t.700 circa, cioè por cam­
biare il denaro dalla provenienza 4' c«» 
non era sicuro. **' 

Fra gli altri cambiò uu biglietto da 
h. 200 ed uno da 25. Prima ,^ra Ê n-
d«£o d4 'WiO F^bris ; â  piì|ja^e un 
(ionto. Cambiò anche 10 pezzi d'ar 

ento ài L, 5*: rubati al CallégaWV 
>"a andato Eiiiclia dal Micbali a pa 

lg«ré un dfibito'.divili. 00 circa ^ .péri 
piliiWVe :riiOnetà. Gii fùron 00^4^^^ 
%M L. 1375: al Pincherle 150Ó nella ; 
jcrayatta 0 45„in tasca,i*impoi-lóqiiu^T! 
I preciso dèi furto C'alìegari,'iCo^noRco 
c«rto Zecchini comproprietario del 

ti^ro^Garibaldi & meccanip^ da ' 0\ 
sì fecfl fare *dae chiavi della; farmaV 

-ciarli'^Ztacchim' si rifiutò di fare al-
rtrèj chialf l i tóiii^gl! gli presentava 
Uimpr'onta, è^M^IgSòtto fu anche W 

TtJtti gli aderenti- sono- invitati 
alla assemblea generale che avrà 
luogO' stadera 6^giugno alle ore é 
e mezza pona. n'ella sala del̂ ^Cif-' 
colo sopra il GaìTè 4§4Dunmó per 
trattare dei seguenii^argomentl_:, 

$fc Èpmina ^anriiiale dì kitteleca-, 
Hche soètàli (ì Presidéiiie^ié 

4 Mce'Presidenti^ 8 iGonsiglieri, 
!> 'jQ Segretari)^ ^••- v̂^ •• -.• 

2. Discussione dei criteri per le 
pròssime'elezioni arhiHiHistrci-
Uve; • 

3. Nomina del^ùmitato Elettorale 
amminisiiràtivo\ 

:La pSidenail; però iforse può scgtà^ 
noto dì ||ovaraÌ in regola poi* rari, l i 
dèlio Statuto, II; quaftì iè assai vagò 
come lo è l*intéro statuto. Ameremmo 
i*itiavìa^ÌìUorflaconì^iìno/clio^jp,.« 
trattandosi di nomine e, come nel caso 
presente, non si accennassp soltanto 
con gonerìca di?;ioné, alla nomina di 
cariche, ma quali e quinnlè sieno que-
Bt,§pl5|rich0 vacanti e a chi Sf̂ %|ìtuìre. 
, .Dei reàtò-è,ìnutiìfl jlludérsi^» lo Sta­
tuto è incompleto e monco, a tatto 
designa come ocporro uno . specitìU 
regolamento a spiegarlo 0 completarlo. 

Won VI troviamo dinitti alcuna re­
gole dî  responsabiliiè ppr )'azipne 
dell^'-^ressdepza e dei:.èonsiglÌQr.i;:iì 
quali pt-rciò fanno © disfanno a Joro 
piacinientO ebmO si ìiktaàse dF'OOsa' 

iprpprJa*\Ba?ti, ,per iuUOj là nolmihà 
.del, ,dipenden|t^6h9 si ^iH^iiano^oonl 
'fiMW vMi,?^'ti«dino,,,meutre sarebba 
itan,io,con̂ -t(eiî iontQ ,̂d(3tei;m]fìRr0- lo n̂o,-
tunm-e allMnFoori dì BimpRtie» mira 0 
tì^entùali^|iapdci3Ìcll^Ì^i'Ìlltmrò;cod. 
fiiglierip; come sarebbe per regolare 
iconcorsb. • :'̂  . .= ;'• " ;• ,"^'H'^ 

^Divovamonta:serio m quoìló sta-
Ituto nori vi ,'è adunque senonchè la 
responsa^lit^ ^ei; siRdaci (art.8) re-

ìj'sindaoi per la rplpousabilità morale 
4 legaleI pU aaio^y^por l'interessa 
materiale. 
1 
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.-J^^, Étp̂ uta di ieri (dom^omoa) in 1.* 
radunanza dfULaasembiea deix soci .è 
rii^^cita,psrftìttamen;te deserta,"cosia-
chè̂ î soci restano avvisati! che in SQ- , 

f fH f̂t,radMrif̂ ii2aj(ché sarà valida qua . 
;lu^!qft|ĵ P9S?a,;̂ ^Ss^re; il nomerò dei 

!^^enii)^Àvrà luogo la prossima do-
menica (12)..;,.;;;,;!::;; HU^.-> =;. u ,̂  
• Crediamo però che alla quasi ageo-

Abbia ^p^poperato il, jappoismo,,qou, pui; 
5^enneannunziala U.^ettia,.r^d.TOn.?^;/' 
4tò̂ pâ SQ diverso,ifpocr, non avrebbefp 
presenziato in numero considerevole^ 
iptaSti/ii triste sistema di .cpusl^erarfl 
anticipatai:3e.i|p î ^y^ 'f radun^si^^^. 
prima convocazione, ma ne sarebbe 
accorso almeno qualcuno, \, . .,,„„ 0 

lìid m-:m 
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E come farei,». sapQr\d'ì\ 
•—•Mediante il vostro Jago, quel pic-

colc^^ri^^j^a da. cpmmpdi^ che^, mi 
BQgua dovunque come la mìa' ombra 

vi rende conto di ogni mio passò, 
Ogni mia arsione. , . V 

Vi éssicuroMM — balbettò ladu» 
che&aa* t ' 

1 . 1 

1 '• 

;Non< prendetevi tale incomodo. 
lesionò andato al bosco a respirare 
raria cRr fogliame che io proferisco 
al .Vpstrp teatro dove; 5U sente.^ppssi-
(laiipuslca calatati da certi canìw.. ^ 
—-Siata molto Soveto-^'^r l'Opera; 
•4- t a detesto, ló'sapétè; Ho bis'oĵ nb 

a un po* d aria pura per i misi po­
veri polmoni.. \ :;̂ ; ,„. , , , . . , ; . 

-?r Pesche non andate in campagna 
a Eochebonne? 

— Non voglio davvero , ptfiaxvì di 
Parigi. Voi ci avets le Mostrò ami-

.-"Dite piuttosto cha ^00 l^.amiei-
sili vosiie cUa qui vi tratteugouo. 

arsi. . liv.-
Amo il mìo ruscello dì 'via del 

Bacco. E' una delle mio debolezze. 
;• "--Eravate, solo al b^lgtf?--^"««^^ 

— Non me no racnmèntò più ffiv-
vero. 
I r-: C^si,,presto?,; 
• '-^ Ho si poca memoria.Oiuseppina, 
vedremo il jiHnóipe Pradina airOperà? 
: lià^dtich^sk 8òn!Hl^corjÌo,'e"sÌ |̂Ìose 
sulle difesa. ' ,,'. 

.. s— Questa sera c'ò fasta all'amba­
sciata dì Russia; ci sarà anche lui; 
credo./ ' '.,. 

7-.Non CI sarà, ne son lertò. 
g^4;E;.perchè?Ai •-,.•'• "• ̂  -f 

r • r, , 

. Il duca fissò IP sguardo negli occhi 
di Giuseppinài' 

UD̂^ pazzo, come un sf\.vàggio,.M ?̂ déU?* 
murtic^. Va malto per Gounod ; por 
lui, Meyerbeor è un Dio.-

• . ' •. 

•i— Andate molto d'accordo voi due. 
, — Il principiaci nà:p;^;%amfc(^,a" 
yrei torto a qon trattarlo come ài 
deva. , . 

rqua le invero, regolata da! Codico t 
iOommtìrciàle, è coi sin'dàci tanto se­
vera ed esigente. Ne Viene quasi che' 
, essi finisconp col trovarsìU soli è Veri • 
responsabili dèii'andamento dell'azien-' 
da,,Spocie.jn:pre^anza,di i*n eventuale 
dìtó^^tì;,^j|^yi|^i,,tranne^58ì,^^ 

^sorvegliare < o^entua(ì pppc.a^iopi,,QP 
[me quella, che si/sussurra, dì fdbbrì-
Ctizitìnè dì ù'n mbliho arihes^o, 0 sbt-

ìtoi l'attualo' ^difìzlb'^d^panificip/ e 
|la cui'sposa rièssuho Sii dove potrei-
jbe arrestarsi ?.Chì sorvegliare e^ìk' 
jgolare, i/cpntré^tti? Chi far- considp::-
Taro necessari ©.validi i.reìatìvi .debìit 7 
; ,Se tprribiU adunque è la posizipUO 
;dpi,.sin£ f̂lpi, Upn;,é men, triste; iht,»*ito ; 
(aMÌi|.4ègì'.azionisti. Che co3ajj>on-
'jsànq-'pssiT .•,;/• • •, ; .̂ _ •..,. ..,, 
; tè coBè'̂ finbra; goni) andato troppo' 
m'ala perchè essiM^d ài/y^^^glìno uri^ 
jbuona volta ê ;̂ noii , poriàinp ai Ci|j||4 
.pl̂ gĝ di cooperando i perchè Romanica' 
ji jp.pmìna,ndi siano veraménto'degoi'e 
(Capaci di rialzare le sorti della bella 
istituzione, destinata \̂ fa^f>;iljiona 
ideile olassi operaie secondo lo tnirifo 
;deèli iniziatori^ rimodiando.,^ tempo 
*;cod energia ai difetti *di un monito 
statuto e a tutti gii'altri''gravissimi 
tìcrprii finora ,oppi3^essii Sa .non vèi 
:Pen.s^..a,cìò^3uy|p; subito, ,4>assai 
meglio liquidare il passato, altrinqaoti, 
so' le' az.ionì. hanno tanto ribassato, 
finiranno cor precipitare, per.. cprti 
caòi grossi" ciò non Itbpóhà' puntò, 
ipa deve importare agii azionisti mi-' 
hoHV'iquaitol&oUocaróho nel pani Q ciò ' 

arte dei propri riàWrmi e instaàia 
yrarono a dare^ vita.a dna istitugio-^ 

ne santa e alianibn-^ii^.enoAca.,La Joro 
pondìzionp è, invero tristisgimai, ma 
perciò appunto hanno n dovere di 
iniiòversiuha buona v'oìta e farla fi-
Mta; aitritii^iVtl-si aVrartnò ii daiiùo 
e la mala pasqua, •' î , ; 
J E ciò per cui insistiamo ; è 'tempot^ 
èifapra gli occhi. E li^apranò ibenê t̂ ii 

\P,B, Il prezzò dal nano; sarebbe 
inbal^atò di t®" centWmì àrtftrtor 
gramma per rispondare^^ î̂ ya esigenza 
dalia piazza; speriamo che venga ih 
ii)9no..co»fe2tonato èiano male di quek-
iloicha lo aia stato ifiegli ultimi giòrnv, 
par cui i lamenti sono tanto vivi e 
generali. ^ 

.•r^^ì^ 

lì 

. Uaa! rgr?ivÌ5S!ma iCompUcaxiòàe 
^ijdisgrazie; sparso iersera io spa* 
vep.fcQ.|o Padova» gettando nella 
njasahìia icosternazioue numerose 

1 Per sQteouizzfire. la ; festa ;deìio 
Statuto Jaigeate erasi accalcata ia 
'Prato della Valle,! ove sull'imbru­
nire sì clav,a:Jo:.;speJ;tacolo;àttraei:u 
ti,gsjmQ„.da'^fuochi d^artifìzìo,ianto^ 
dileUevolipepiitutti. Il vastissimo 
.Parato era pieno di! gente che tvi 

f^ndBya, parte .col massimo idi-
et^llipguardava incantata all'iasìif ; 

giathuìai tanta gente di ogni sesso 
ed età erasì accalcata in queirià-
inefi.0,ritrovo;! Vabbondanza e va-
jrìetà dei caso/^i':per ja iiera aveva 

accerto Gaoperato àuquesto, concorso.^ 
Ma la festa:geniale veniva tup-

baia da una disgrazia, che gettò 
il ligcupriccio fra quella gente fé̂ î 
atosa.',,;(^j,r " 'i] ' î i.r .-!.•... ..-• ••V'i-N 

• Gi4 per poco sulla ore 6 B' 1ii2 
non er^ ;nata: una disgrazia;^ una 
carrettella,con tre^contadini prese^ 
la mano airautornedonte presso il ' 
Ca^^ando della Pjylsiqiieil^rnìlitace 
e,pi^cori^fi,sfrenata corse linosa Via > 
S^tì^m^^ ^y.̂  ^ grm fatica V9,-) 
niva, iern)aj;ar; E fi| .vera, fortuna 
so. flon; si ebbero a deplorare di**̂  

, Fajtalinenle la disgniizi^ immane 
av,vpntièr,aUe ,orQ:9.1i4. La signora 
Fann;^^, i i oldberg, <,v,̂ dova Marini'/^ 

Sìma^,?ìgi^pra,,abitante,i>,9l^ Uropno 
palazzp di Via .San Damele era.-

tifato da due superbi, JiTcQsi ca-; 
vallij dî  j jecente acquistati dalla 
fam!g[i^ %Q\ pdncipt^,^Gipyaneì!Ìfe, 
pri'.ma di' récarslff^lla^ sua abita-
ziode.'lintese , assistere \ anch'essa 
allo spett|colQ, .senupre^^attraente, 
dei' fuiocn^ d'arljitizid, sebbene que-
s f a n n o assiairpenò belli del so-
^^%fi^^i^ carrozza sf;;fprm^. 
rono davàritr i cancelli del Palazzo 

fattò^^nesti pAfrìo^mpossibìle si 
posero dij feorsiMrenafca a correre 
verso iaìjpistà aPfrotf^ al Oftifó 
Gàggìan i^reó iaaraQnta a quel 
ponte del rècintrop di detto prato 
chO: viene nconoacìuto pel Ponta 
della Vecchia Padova e ài^^A|)rp!a-
plcientQ a inmbocco^ ì S. ffi^ 

Fu? injquesto^puntb ó h è ^ ^ F l a 
ger i^Sfcorsì .e .specialmente per 
|loa^Vf.borgfe09ì 6: iipìHtari còfàg-
siòsatì?ente^^ccorsL^,afrrontarei 
cavala, venivano questi fermati. 

^ T^^*^^y.Mg]te fere^v^,corsa ì d e ­
strieri avefano segnato i l^^.pas .- ' 

.̂ ^gMP..̂ con traccìe spaveri'^sS Woà 
sappifmo quanti siano stati 1 cot^-
tusi; Sappiamo; soUantQ che furono 

r ^ W ' p é r s o h à r N o i però' iioifci 
occuperemo che delie disgrazie 
màggiorii^ 

[ A certo 
seppe, 
frànte 
:N. , ;35ÌÙ furono 'diye^teJe;'màfldU' 

2 antimeridiane./ L'ipfelipe ; tenej-
và in bràccio uii bambino d 'u j 
sua figlia, e fu n^ t^n t a r e id l sa 
vare c^uestaci'eaiuvìna che rice­
veva lì colpo fatale. . • , .• ,', 
i^^Wita gravissinaament^Hrìmas© 

feertA^,Isabella, Giudica, maritata 
ad Antppìq Paccanbnij abitante nel^ 
•^*^o^9^2;^^4^pdj3^1unga, Ja-qqalev 
(rìpprtò un^ gravissima ferìtarneìia 
tésta.Q , pàreccftieì. altre ferite in 
aire parti délSorpo. L'infelice aw 
vevai ;appena HTanqi; mentre scrì­
viamo è moribonda.^i ,. ..., •'] 

,Z>iUÌa Maria i u Giovanni,d'anni' 
54, da Gofegliano, dimorante irî  
Padoy,^,ViaqàdiOiaVecchiaN,Ì|>03 
rìp;irjtavau.na frattura al'a gaiiRaB 
destra; 0 gravissime ferite-^ll'a|tra" 
gamba, piti colpita al Spetto T c p 
unMns'ìst^ntQì emorragìa, eosiccH 
la su^ situazione ; non potrebbe es­
ser^, pjù? desolante:: O'-S '.A i-^ìì 
: Zanchin ,Gy B. .-fu F ran^ i s^ , ?^ ! 
anni 54, darB. aiustìnaj . IPBòIlea 
dQnfiMiiato^in P%dQva,™fnm delia 
detta Zanl0iu;fi»ardmiere "̂ i prò"-* 

'• 'I -•"/•v 

vt 
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i AI fragore improvviso degli spa-
ruduecavalnimprovvisàrnentepre-

••: sero la mano al cocchiéré,'f ^f'qjIap^-
|tp;^^pertissmlo,'e per (j.yi;:^ '̂̂ -'-^"'--

fessìpnej: riporftiva pure parecchie 
MM\ [€̂ ì contusioni alkHbraccist 
e,,per;giun.tia, una contusione alla 
co^cial'sìhistra.' ''••.- -, ' .MM/PT-'^^ 

^ ^ ' H J_ I 

B^altntmellì 1 Luigi, fu ^ Giuseppa,' 
d'&;(4nì I76i dimorante lin-^^^isem^* 
giprl %, 699: .è'x-0»chìère dì casa-
Romariin-Jacur: riportava pure pìl* 
recchì^ìcontusiòtìi alla'coscia sìràl-
strftfj^avute le -.prima cure all'ospi­
tale se ne tornava e casa;- i' iS 
', Pecoraro Mariav fu •Aatoriid, di 
anm;,22> natEipa.frorref^ombstioaf 
presso laifami^l'a Micheli-in^ Ei 
viera; AlbWé :,N,,4-283 riportava pa^ 
recchie contusioni al >bpaocio' de^-
stro ;e ^al.ginoéchioodelliklgàmb^ 

' M --Ji--

ji 

• E ^ ' 

Égli comprometto rlendonne. E' veroi 
che esse-deypno incolparo sê  slasse.' 
V^n liitte ;PS|Bze por lui, rammenta-

•'tevene bene;'^ '•;;..*'•- • •',-' 
\ La duchessa cominciava a riflettere 

jfèd a chiedere*a^86f; stessa dove suo 
ffl^'inarito vplas,s,^^giungere. ] 

via più sicura per giungere al cuore 

\ In ogni altra, ,p |pif lneyil duc^^ 
coli?;Sj^eif'-asì c^|^zz^m^h*egl^,ti­
rava fuori colla maggiore 'disinvoltura,' 
sarebbe giunto: se la duchéssa: non 
avesse avuto.dei dubbi ad addbrmèn-: 

: y I - k 

^ 
t ' 

-ih^^^i^^iJill^L ,v 
^i^v 

Ma Itt ^«ottura'siH'ferniaVà dinanzi 1 ^are i sospetti di loi, ma il rapporto 
alla €à»fi\a¥iiAo\Vnvxo^n.f^d'AÌiA'r,n^^>'^ A\ T irvn, 1>̂  tfxiua <̂  n»Ì. 

- i U . i f ,•_'• , 

•il 

allja facciata dell'Opem,- W '̂dtìé "guliP 
dio municipali,'immobili come statue 
qélle legioni romane, coi loro el&i 
9he,bi*illavano sotto il chiaróre deU» 
luce eleUfioa 

^- gol mi amaste, Fernando, notì̂ ^ 
barl#lkt-iaiQÒt^sto toòdó. : 
, j-i Sa Vi aiìiassiì Ma ini sembra che 
non faccio altro dacché siete mìa.raftT 
^lie..Vi;.ho io. mai eQntraddetto;in,ar-
cuiia oireostanza ? Sé una'"t^l cOsa'-

; 

^ i i 

- t 

È^' 

• 

h:^ ' 

" N o n trJìttar pome sì dev^ Pra-
dine, il migliore dei miei amici,? Ma 
^^F^^a.iPipspPjRJ^a, offan^oreato' m0, 
I Pi-adipe, sonp,^tuttp4uelloe,ha.:vì ha 
di meglìOì come stirpe.!Sa non hanno 
regnato è x a l p a i W : Non trattar ba-
^6 Pràdinel Ma chs dii@ mail Tut-

T 

^vìft, carcftRdo beae, ka uà diCaUo. 

fosse aVvetitft'àV sarebbe stato coptro 
jcniU volontà", caldissima Giuseppina^ 
]̂ isQ^U,erebbo in tal caso che vi còm-
pitingesai p cercassi di riparare al 
male da me' commesso sehz accorger 
meutìf^e lo assicurò;; ,, < î , 
1 ,T^,AH®^® ragionejgpijó piao^ liber­
tà; pQ̂  appunto questa libertà ohe 
altro mi prova eèsa se non U vòstra 
iodìffareriza ?• '''^'''-,'''\ 

^ , Siala propnp ÌRgmsta,^,.§iii^ap 
pì^a. ComQ,p^jt|0Ì ÌQ,rimai^pr0 isidif̂  
ferentp ad una detona oostméi^aviglio 
SamentQ balla ?Oomo potete acdà 
Barrai d̂l aver sì poco ^bubn^^VétòI^ 
C'è eUi ha detto che rftdaìmoa0 è la 

. 

di (JitgP! l'aveva ^appieno informata ad 
i èbmplìmeniiì̂ %^ auó perito la '̂̂ pun -
geVano Jffiortiò una; canzonatura ed '̂ 
unriroma.' . ' 

Tuttavia'tàc'qu'é. ' 
\. ̂  Voi altre italiane — continuò 
Edchobounes-r naie sotto un sola ar-
^ente, avate la. vostra testa calda co­
mê  « l I l T t e r ^ ^ . riarse. ì;e F îancâ i.̂  
del nord sónp infinitamente più eli-, 
mptjijp cradtttp che voi ippteste ras-! 
somigliare a gqeste ultime, giacché 
vivete, in mezzo a noi, e vi ho trat-
tato da,i,parigin^,HH^iPa^Ìiffi!^i''5ava 
mm; non giunge rmav'na spiare ŝuaf 
marito.- Intendo parlare di» quelle del' 
nostro móndo. Essa vivo,̂ di roticphze' 
e di sotltnt68Ìi?aà' gii getta mai^ iri' 
yoUò timproy^ori nò parolouìl^^E' per|' 
fida ma destra,^e lion^ è raro,' il caso 

molto eleganti, i sudi cavìillì;'! 
dei servi espréseamétiio par lei, il éùiì 
conto aperto alta sartòria,' a l negosio, 
di bìancheria,pressolst modista e ài 
i'òceorrénzà (rìaa ĉ iiê ìò è ^itf graivoy 
pi^sàii'-Pòroàcé, el1a^8i"si:1^^'/faii'^^'-
latisuà' indip'eiidenzà le bàsìar'Òredev» 
dunque che nulla mancasse alla vó--
StrafdUpità.Hj aggiunto a questi n-r 
guardi .pixo j | spn;dpvut||^^ ip^mara 
pi^ fUi|^t.^se,>^j(i^tt^osp,^ìfib^ cr«^ 
duto chsi^l nostro.;CÌÌfr**^dovoBS6 6S« 

-.1 p ; ' I t^••"^ ' - - t ••-. - ̂  - | , 

seresenza nubi. Par fiairò^ eccovi uà. 
esempio. La settimana scorsa, iàveté' 
compitato! un collare di milla 9 cìil'* 
quacarito 'francÈf^al*vostro cagnplthc»' 
Kifig'-'Lyiss! Ne volete uno di cìhqa» 
mila lire? 

.^•Xt'- 1À< che il maritfo imHliè'^^rtfl 
^edotto dalle grazia della sposa chiifl 
ê U aveva per un 'momento Èrascurtfcà, 
ritorni 4ì'3'̂ ^*'̂ 9^ ^® stosso di .non. a-; 
Ver̂ 'M'p,Y|tQ ̂ n}\p ^^Hro^doisaìtìja quarta 
P*>?<;^«Ì!^!'^HVi^i.s"aj,moglie|.fq§-
chè l«k parigina abbia la sue vettura 

trattò erà"fihVt(^^ ' ' . ' , 
. Le iiltiina nòte yìbraVanp! aacìor,̂  
'̂>yi*?s-'«: ,̂ *̂̂ ^̂ « (jltìllii^^aia. q.uando_,j(a 

donna che custodisca le corsia allst 
porti^.46Lp^Mi e;qMÌ,^:di,piochiò apri 
e lasciò pas^É^reiuncplossso dalla baif̂ , 
bionda,'la carnàgiona rô éoV̂  un" t | 
slavo mòlt'p spiGcatOjdairaépatio î la 
"cido e mito. , .' .. , . , • ••,-) 

Rpchibp^ne, ^ â|iga «(«ara] dal;i ca­
napè su cui pr%<sdraialo,; ftesa'lfido™ 
lentemadfé'la manoaquel visitiites-e^ 
dicendo t ' 

I , • . ' ., - • - , - ; t ' •• , . f 

— Euaaa sera, pHacìpo. 
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sinistra., J i ssas 
i-iebbe srtrovò, per.3i 

e.̂ quatidosSî ^ 

: _ . ^ ^ ^ • J ^ • ! 

. alleg-
.gerita del >pqf t̂àfogW^SWtènente 
lire 10 e d t l 2 fili d'orò con ero 
:cetta del v l p e di L. 150. Yìùnm 

Bacchia Jjuigia,^^^, Andrea, di' 
anni 67, nata, ìn.^fflòva e domì-

portava aicuw lievi contusioni al 
piede destro. 

Rimasero del patipiù o meno 
feriti,in quella confusione: .; 

Beneteìlo Vincenzo iu Antonio, 
^Mhi 54, dimorante in Yià'Càp-

mpoììh Dorae^^cfàédi Mtonio 
=dl:Càmponògara, ìà' apfe^età ci è 
•sconosciutajr,r./-T" -̂  ì ~\ v:, i ^ 

;;Arn'()dlìn Teresa, d^annì 18, pWt*è 
4i CamponoE?àraf'dbmèsiìoa,|fipèÉìéò 
ia;fàmig!ia Zancan in Via^Sgal^iì^ 

Né qqì̂  ^ì ferma^ffW disgrazie. 
•iià signora Fannyf Goldberg : Ma-. 
rìriî  j proprietarì^^dei cayaliir.ijejljii 
stànteche questi nella corsâ  e 
rpp.s tat i ' i ln pB'̂ 'l^allentati dal 
*C(|fefeere ebbe ii cô à̂g'gld davanti 
^agfitì^zzo del Principe Oàrlp dì-, 
«Oeridei'e* assieme. aUa ,sua.arnica, 
la. moglie JeKnProH Scartini del. 
•sipsti,:̂ ]j,Jìcep'iìoEiasÌQ e ordinò ai 
'«óòi^lieie di^iipìdui'li â  casa. Col­
pita .però̂ d̂a ìiì'alore montò subito 
iii(;.altra vettura al n: 20 e noleg-

iatu^^jÉleriò Arturo Biancliinl dlH 
enezia per farsi pure tradurre alla 

abitazione, e, appena giuntavi, ve-
mva colpita da una smoppemjg^; 
do dà 'rimanere in sull'istanté^cà-
'davere. 

• ^ 

: t . 

^ 1 . - - . h •* . . I " ' I * - * J " ¥ " * •• 

Per poco i cavalli non sìi^ippen--
«larono d| nuòvo dava^^^Chiéàa 

fs\,;Ver^4fortui>a ch'ê non siprp-
pagasse sAWto in-Prato la vpce: 
poicl^èf%g!)be;pqtiitò:6i:igirÌ#e 
un panico foriero di altre màg-
^ìtì^i 4isgr^iew :• ^ _: ; .i 

t a séra fu una vera ressa al-
l*ufficio di publica sicurezza per 
avere notizie; così del pari à'̂ V̂ a-
éié 'case tutti, chiedendo notizie 
^ e p n o ^^U%!tro, 

E qui finirebbe lavcronaca del: 
dolprosissimo fatto, se non yoìes-' 
«in?0 tribn,tare i dovuti elogi aji 
.singoli soldati del presidiò,che trò* 
dandosi ih mezzo a quella calca 
mi riioUrpiìcarono per evitare mag-
:giori dÌMasti;Mél|6 p^ r f fp r la-
«nentare il. pochissiino òrdi|i|;/ter 
muto dalle Autorità Municipalî  
-•che. non^presero^^àleuha di quella 
•)mis|im^^preventiv6 che sô no in^ì-
ŝpenŝ àbiìi in consìmìii ftìste.._ . '* 

L4rnprea3i6¥#è¥Wdiià oggi spai 
i/entosa nella città: ; 

aporW aosi: •Gr .ve i i a r i t t f lS i^ 
né il suo "gmrdiàeitè aunesso al c^fè 

I^Uo guidovie a Si-Soiìa f^c'eadovi 
vlèieNenìre la banda di Oonaelve, dà 
mk a $, Sodi, prìncipltìiff:concerti 
sgr^lr; ese^uUi dai fìonalna;!! t técl 
fratelli Carlo Vittorio'Da Géastom 
bKand; essi daranno nei soli giórni 
di marcoriiy srtbbato, dolnonica U*ognl 
8tìttimanC%JJ9 ortì'S atrrit/.pbffiv; 

I Axigùriaoio^ al^infcrapreniente ^^1^1^, 
VtìUàri un concorso notevole di gèhtir ' 
••'TeaÈt^ dsrSStaldft* •—Pare-im- ^ 

Anche ier aera un teatro, squatlì-
disaimo da ùv pietà, e clfffî  che SÌ 
rfìpiiresentr^a n i e j l ^ i n o òh& ^Baba-
gas^àovQ ;iVtf|c£i^W^èome è wìtÀ-^^à 
atìfl^'^cetMenfQ'ioeti'pliìbilai .• tì •:•-'.• 
%%fttl&f«00'*ì9«i Strani come questo 
^tfW8Ìtenfto..'gpTègare !-'••• ''' '^ ^'^'^ 

acciamatUsimo. e con. lui fu assai te* 
st^gè'kt^Mà^aignoi^ Lina'- ùu* at-
inca g>iĝ f elegante, sincjpatifìjssiéjà, 
,cfae, i-ecUa sempre con una uet'ue 

Benissimo la AfaHam^- una amo 
rosa che l̂ a qualità molto eminenti e 
che il pubblico apprezzerà anctiQ mag 
giormenvjjiaVseguito. • ' 

Bene'pure'tutti gli aUri; * • 
! Per questa sera una novità : A Safi 
«aXwcit sdòho napoletane in-diie qua­
dri df G. O-^^netti è U réljlfcà- dì 
qae! gioi<aUo c | j ^ ^ ;,iìt'̂ dohfsi^én'Èa di 
Q AndiÀìai'La ornano'iièlV uomo, 

E chi non andrà a teatro stasserà 
avrà tnrto, torto, turto I 

— Domani poi verrà rappresentata 
la brillantissima oomme^il^in 4 atti 
dei fcaLelli ScbòhkUan, nuovissima: 
Il ratto delle Sabini', \Ì 1 
• ,,'Ma^ ^ I d t . — D^ll appendice di 
un giornale franceséli î -v'-.-̂ î ' F-l'iiyi-S' 
. C Giulio scorse un uomo in distanza, 
un\!iiomo a cavallo; e cavallo e cava-
liere.erano tanto lontani cb.e facavitìò^^^ 
uii,^ponlo sull'orizzonte. 

«tìueli'uomo, a giudicarne dalluogo 
ov*eî a Giulio, poteva^^are un tran-
tàèinàue anni e sei mWi.. » 

L^b(itfra3 mesi e 2 Ojò^> * 
TWértaania vista 

ia > . n 
•'r'.-!- v-'.'̂  ": 

bla 

L̂ ;. 25:23 
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[ISota giornaUer<i) >; ÌH-
gJ ) io creò i fiori e diede loro la 

ppèW^ profumo, credile sitelieié le: 
irradiò colla poesia della, luceiicreò, 
ié piante e vi diffuse ,;la,;poe^ja ĵdel-
l'àm'òre, poi riuni^ tutta,1a, poema del , 
©reato peÉ^MMre raTffiìa è dar vita ' 
alla donna. | •,, ,.j ;.^.,,.^- ^ 

La donna cu© trasvola oìtVé'iiìmiti 
delle volgari:;jpa88ionv''iV'cfoaft'a ck%'^' 
superba deliil̂  sua béWééz^ nott U 
traéóir(fii)pel ^ngo di*Utd6'. interesse 
0 di stolta an|bizipne^;nOti1iiaf^spreca 
Ideile putìriVi cppapiaceqze doUp apeoi 
chioj non se ne forma atroment^^ 4i 
facili, invidie © vane ad;ogiziopi,i ni^ 
la cambia ifi scintiìléi p^élfH^e di Su'-
blimiierpìsmi;^ Uj donna infi'nV che 
«on finge d'amare, per calcolò di va­
nità 0 dii vendattaj che sotto Pusbergo ' 
dell'onestà ìiiit% fìnortì,lpj6iétrerno. e, 
feaphò (vinfa, sirim^ne grande anche 

' aiel <ÌQririoJalla passione;,qu9Ua doti-^^ 
; na è immaginiita dalla mente divina. » 

(tìi O a p r a n S ) % 

— p"h.3iJhih».h I . i 

%zia[SÌefaW] 1 \ 
La città è imbandie-

rata,, anvniìttiasima. Il Un»- accompa; ̂  
gnato dal principe di N=ipoii 0 da un 
brillanto stato maggióre, à civMfo^'e 

.1% R0giaaviitt>fV!6l̂ tura^ aj38i.8t̂ ttfeiro,aìlo 
Butare delle tr.uppe jn, piazza 4.oll* la-
dipendenza. Q'iinài i Sovraniassisiétr 
tero ali* inaugurazione délmohùraentò 
pei caduti a Dogali ael piazzate della 

il Kd terraassi a parlare con'Mi<ih,8-
•iinivè cògli ulti-isupédìtUi. Il sfndioo 
pronunziò un applaudito ' dtscd3o|j 

;Eà g,li tìtr.inso ita-, roanòj Al lo . ; s# jb-
jinento dell'ubalisco, aftplausi enlusia-
6tCÌ.; | . .f0^- r^- .. -,^.y. .-; ì ; \ ^ 

» m % io. r— uispaeci dalle pro-
Vincie uVnu'̂ ''>ìftnq/che lo Statuto fu 
lolenr^ÙtatoJi^uhqiiè. 
^̂  A,Torino ài presidio fu .passato in 
rivista" dal principo Àfnedeò.' r: ' y ' 
'-'A Milâ nó,̂  diJpo lâ  rìvì';3ta, iaaugu^ 
JpoÌ9i:̂ Ìl'̂ PaÀtĥ é!J%|i- ùàl ĜiflaUèFOf md-
humdntate;!Gon intervento delle au-
tpri^à dòiUodaliai a dei paranti dagli 
illustri ivi sepolti. _ 
•• A^ì^antòvM"dopf1l**ivisU;4coprt:^ 
ronsr^ i r f tp ì fe t ^insì. c b l l o ^ t M g 

f^baae dal m o n U i ^ o ài miftirr (fi 

i - i ^ 

l 

esórciBio pas^ó 'ln:-Dftti-;^^*2;inellsft. 
.Antonio, ir quale' ^fìfreMàiipH servìgio 
anche •» diimicili'o, aVverteu'do cìie oS.--
tre alle pasticcierie, G%Tf t̂taf«,rcioo:;«i 
cojatte,i.eartonaggì ied altro;>il.Aego* 
!̂**' ^?^*l! |̂«''*»ménta.%pi:c^v,vedjito:.-ìife:--•;! 

ym), di;,lu-^sa;;é"liquori, in' .modq^'a.ùdBì 
temere ooncórrenzai sìa Pt£ la q»»* 
JM (*ei g0neri,,0j^mò"per ! r a» i t e sm 
del costo. : ' ^ 

Ì Ì L 
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Uà po' di tutto 

PIAZZA rOS£aÈ*J4#g.v,, 

1 I ' r 

\ 

% 

Spettaco 
9 mm 

a u n ìprc3dlÌ<saloi*e. 
— Narra la Stalla W Miia'^inByloignài. 

Il sacerdote|4on, Ltiìgi Reggiani da 
Pijsaro ha donato al celebre, predica 

Horev^padre Agostino •dâ ' 'MonteYàt^ro 
; «Wa 8ua,fvi!la^ all' oiggatt<i'ai quivi ràc-^ 
cogliere^'educare, manteiiérégMòipfani 

jiptìsciatiui. -i r 
La villa è situatia su uno dei più 

ridenti colli di Peseta con annoisi di 

Belfiore e i;^iuovi medaglio'ni da' mar • 
tihiViu sostìtuzinna' d' quatlt recente­
mente dèturpaiv^ Il Sindaco pronua-
CÌ^U0:bÌlj/p4ro!^(>;|f; ... ,;5.; .V^.^l*^ 

€Ìwnsav*3e3elalsa,,>*' p?'.I,i>9llegri 
ni per Caprera irabarcaronsi fra gli' 

' a"ppla'usî 4Ìî ,ihòrdo M M0ì\ca.Uén è del 
FtMìo Gioia.ì^V--" - ^ - ^ ^ . - . -^-y^ M' 
„iIi,«Ri36.̂ lina, 5-a.-B-p Si..ha,.dal paes^e 

.di.Qi*lle3 che Glaqstpne percorre.queU0 
coHirade ucclaraatissimo pronunziando 
^discórsi TOU'cfftSSti'orie ifl&ndase, 

tiTtrca, pfsr deati; e'iTatiare ta orar 
ed altra conapoaizionàr « 

\-: m 
r> 

i^'^ .1 

i r ' "A 
I 

- -'-A- •'i'-

•-- OoDQpa-
giaià Ermata N^||llj —Rappresenta; 

cler^ ( ^ La mano ddVuomo. Ore 9 p. 
-"•'•«•k^aza!»'Vv ì&ì^!l^. Circo equèstre 
Dépaéli e A f asso; Ore 9 pV -^ SevHa-
glioìgerg. Dalle 8 ant. a l̂e 10 oom 
— Tmtro dei fantocci. Ore O j ' 
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i\ aig, cav. Eugenio Forti diresse al 
firo'sìndaoo la seguente nobilissima 

Padova, 6 Giugno 1887 
f III, Sig, Sindaco, " • ^ ' ^ 1 

'%-• 

WéPm: 

ìtJflà ^ I f i ^ s l m a svenlttra colpi (a 
^ ^ i f t f^^*gli^ e' i*»^iWe,^ftu^W(fcJl' 
'tre; persone non so quaft,te nò quali. 
Mck esse possono osservene talune ap-
ipattenenti a famiglie bisognosa eipeV 
noi sarà un tenueiìao|Hp.O/J| poter 
^occorre^iJ nostri^ compagni di sveH 
>tura. 'Mi permetto quindi rivolgerle 
.preghiera di voler informarmi;aul'lo'' 
fsro con6o.:0 as^iijterrai nel soddisfare 
iqueeto bisognò del nostro animo. * 

0erto dtìl ftyore mi protesto con 
,;|>réfonda osservanza 

•; dev." 
Eugenio; F^rti_ 

-« ' I t ì r i ali^ 6 4 ^ , ; ^ Pontetbhgò certo 
36ft in Sante, detto IViogna, dì Cam-
•ipagnola, portatosi in . Poritélongo at­
tese che certa Santa Ferro inantatat 
Penso :d'anni 48 pure dì Gampagnflif 
uscisse di Chiesa, ove eraaì .j^pprtata 
per ascoltare la messa, sulla pubblica 
Via, per questioni amorose, per essere 
'IftóFerro madre di una pretesa sua a-; 
Jòante^ le diede due forti schiaffi riella 

sfaccia, ediun pugno nel firtiico destro 
"«bblìgundola di cadere per-terrà^; la 
;|ìOVera donna nella caJuta ebbe a.b^^t-
tare il capo contro terra in maniera 
4al0 c(ie un* ora e mezza dopo il fatto 
ce^eò di %!vere; nessuna cura medica, 
benché, pronta, valBe; a'salyarjji'.ji 'l '/ 

Dopo consumalo il delitto, il Bertia 
si diede latltlihté; ma il zelante Bri*' 
gad^are dei R. Garfiblif^rì di ,8.^iou$ 
dì Bóvolenta, r ichiamai d* urgenza da 

-questo S^ndacoĵ  ètiuVifito di arrestar-^ 
lo e porlo così a disposisiona 

ingiustizia. 
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adova 8 Giugno''-

tiètìdiia iiaaanùò p.U^U 
?.;: ' : coatanti L. 
Rine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. ,-•, . . » 
Genove . J" *. . . . . • ' ^ 1 
Banco Nola . . . . . . s 
Mai-che . . . V . r . . . » 

I ^ 

Banche.N^sìonall.. ; . ® 
Binca^'Ki^: T b s c ^ t r ^ ^ 
Oredito MòbiTiafè. . . » 
Jpstruzionl Venete:. . » 
Bahcho Vonetei. . u . » 
Ootonifìcve Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
rramvìà Padovano . ,. »2 
iiuidovie.. 

,y- e • . q 

100 55; 
100 80. 

1100 30. 

2210 
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1025 
332 
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218 
273 
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*-vi 
Ebbimo nella 'settimana ootèvòtì 

rialzi sulla rendita e valon chiudendo 

Gbblife^fSSrihtd^f>':'5Ìi2W#^fflfc 
Obbligaz. interprovincialiiM,j()j^,^30; 

::Obblig:.'AcqiaiitìrÌ0 di'Ternii'à "4rl^^.' 
^Obbligazioni Credito Fondiario Baas? !̂ 
da N'azionale à L . 492 00 più interessi. 
' Obbligaz^Sób. Vétiéta^j^er Imprése 
Q 0. P. a L. 50i. , .. 

Le Azioni Oostr, Verjet | j j i . _332.5() 
> J^^nca .Veneta; ;a ì357>, 

CiVdito Veneto a 2t4. 
A:cciaierie di Terni a 580 

»: C^to^ìfióióVénez. 218, 

P r m i ' q u ì ' praticati delle seguenti' 
Obbligazioni?:-T 

NftboìiiSeS 
.Napoli 1871 , . 
•Uuiiìcato NapoU 
Buoni Nàpoli : 
I^9ggi'o*Calabria^ 

' Firènae 3 p. Oio 

terreno fruttifero e grazioso giardino, 
fòt^sorgentid'aqirua limpidissima e 
perenne. La vilUfèàdpnosciuta sotto 
U nome di San DomeÀico,,;^^^ « V i ; 

Si calcola che un ,ial doho possa 
superare il valore di bea cinquanta 
mda lire. • -- ' *-f •' 'W# 

Padre Agostino,! prés<iìnèV)pagseSso,t 
si dà attorno, novello fei^iHa^te'Aprfrtìf 
aGostituireìl pietososodalii^ip; s^aaciuf 
g l v à . l ^ d e i ^ il cpspku^gS^iiUOfdftUs 
sue fatìGheLdì generoso apostolo del 

;" Sislse'^i'eariffl"^! la^àiBelaS©. —':A 
Nàpoli le iaVàhdaiè st^'sono messBHn 
Bciopeico per mancanza di acqua.,iiBi 
pubblico lavatoio. Lo scioperanti, una' 
caratteristica accozzaglia di cenciosa.^ 
è vòòìMti '^*|M tristi: iminticoifiì, fa-
^tós baiidoria s'jtto; il pa,l|,zzo del mu­
nicipio' ó sotto quello della praftjttura. 
Il ^prefetto ha pronaasso dì accomoda-

î -̂ re''l'a cosa. • •,,̂ :,; -• 
:' ̂ e l U i © isftl9t©rl«90.^— La ^^^ 
QÌtura dì Messina indaga par scoprire 

iftl* autore di un misterioso delitto che 
h^ commosso il paesslìo dî  Tu^a. la 
uh bosco dalla contrada AfiUb fa IFo* 
vatQ up cadaVere^r^^fitto a colpi di 
coltolip. Fu nponosciuto per quello di 

. AÓ^fiaJDa Gangi, una contadinella di 
17' anni.' ' " ,,;'; ,̂ .̂ j ;' i 

d t t o . —- Lo czar ha approvato^Ja 
misura presa dal sgo ministro delia 
guerra, di aggiungere al paese dei co­
sacchi (tì̂ iCittà df Bostow a Taganrag.p 

• E'(juastà unà^rfifga coné|ssìòhè'fat 
*ta ai ftìdeij del.Dot^ in ricompensa del 

loro aliaccamahto allo czar. ;'• ' ' 
Le due città hanno fatto' unaM^iyà 

opposizione perchè vengono av perde-' 
^ii^ìeralcune fràrtthigie K|ft̂ ^ntre''altrd' né 

acquistano, .ma a tutto baceUGio della 
popolai^i^ne casacca. i 

-.^iur^-ZOi^,,PkpUore. 
STEFANI ANTONIO Gerenterespomubil« 

DX^H^^'ÀÌUn -r-i'E'*'nella presente 
. . ;.;^|i|jUailW stagion6*lte. bisogna. 
y fan< ŝt̂  dei ;rvanta%5:.pro4otti por .̂ la 
î oll@^£@ del vl@(» è 4|IU BKiaipil* 
lLa>;peHQ^pìà ruvidi* diviene B»o.rbl r 

f̂A.à, bS.aaaea e.w^llmtE^Sm.dopo una 
^^eoBa'i^pplicaZione delta ©ffèiaa© MI-

K 

agli Eremitani in. fiancOìTArm^ 
Via Ballotte, N.'S%^d 

tìpeóialista peÉ otturàtéri^'ài 

cohdo^'^a nuova inveniiona 
', -. i A 

"'' ' ' ' ''^"- ^ ' -'^-^ 
ia-̂ -'"rjrjBaaipopiàiBiiiiLi|iw.TittB 

^^i^i 

màfè ' ìe'̂  imitaziòiii esigendo \& 
; > ® j '̂.-tjgfef jji; 

* * 

I .\i 

• I 

^ \ > ' 

'-• 

^i 

ià 

' f 

' . " • ! - » 

M . h. 
• J I -

: r tì^^M.^^ 
V :^.^j 

ì^- •{^ 
A 

I ' -
i z 

•-=1: 

-. I 

Q le^to eccellente Liquore oUenuio dopòMuVigtìa distilUzlonì èperf-at'^ 
tamente igienico tònico-digestivo,. H i proprietà eccitanti ed è di costo' 
assai infdriore al veechio^Qpgoac: ai raocomAuda alle persone^ che da-
vótìWiri'traprendei'a lunghi^iaggì, od esporsi a vicissi'tu-iinj ai,^||gsfaricl|Ì^ 
Unito a poco zucchero in mezzfi bicchier d'acqjia dà un* bìbita arowa-
tica, dissetante, di grato sapore, ottima ne' giorni di gran calore ad m-
dis^nsabile^'^a qhi'i atir)ivar3à ô soggiorn'à in Ibcàlità'paludose 0 miaaiìia-/ 
l '4« ' r i^^ #!*^i|P '̂*«^*Ì» S-'/?^! P'*ì;^'**"^ anche d ^ \\ 
pHnzp, surrogando la tazza di Gauè od ,altri';Liqiiori od es30ado athcba. 
pìiV econ'omlcò, inoltrapuò osàer bavuto'ancha dopo cena perchè fAcilita 
la d'gastione, non irrita il sistema nervoso e pereui non produca ia-
sonnia;' !W 
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CNee|Bòs^a: Italiana 
Milano' 186t:. 
MiIano4863 
Venezia 1^69 / 
Genova 1869 
BftHtìtt#t870 
Barì.ia69 
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9515 
22 75 
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(Giostri 
^ © s i a a , 6, ore 9 50 ant. 

; Iiia giuntai delle e|eziouv, decìse 
Pannuilarriéftto di quella|di 0. Fer-
rarft'̂ ™§^ ffiUrbigU perchè pro­
fessóri. Prafone prpclaripisi a Sâ  
vona il Rotóndi, in luogo di San-
gumetti . ì i 'ì\ • l •• 

•:?:5;KntrdS!a settimana sì fa-p 
tìtrtftipvo movigygnto di: Prefetti, 
.; =i=:4\ministri discutappè lia:-
àtihb cinquanta niilioni: per irA-
frica; 'parécchi, ifra' cui Bertolè, 
sostengonosiece^sari 15(). „UÌJ f 
U:5#:ì |̂)rò^^vedinìeqti fif^nziari ri-
tpègonsii assicurati,, sebbene 'pre­
vedasi che la discussione sarà vio­
lenta; .e-'" ^' ì ': v"'^'*^' :. 

: ;^firi^pi:i spedì ai: prefetti mia 
bipolare in cm chiede iniorma-
ssìonì esatte sulla condìzioiiia delie 

stìaS'6 degli operai. , 

Finalmente in mezzo ai perìcoli 0 
aiotimori, par le^^^alattie vecchie e 
nuov.a che minacciano le nostre viti 

^ed in mezzo alta miriade di suggerì-, 
imeut! e di ricette che ganerarot^o la 
confusione, ^l%grieQltor^,iJnteriigente 

:può. 8cegli.er̂ ,̂ î,l .rim,tì,4ì<? migiiore, 
frutto di studi è dì congressi, r i su l ta i 
di esperienze e di sfòrzi, per parte 
non aòio^^dei OomlFÀ|ìari òàa à'h^a» 
del G(^verno 9;^|;ih questi^Uìmi giorni; 
per: mezzo df "speciale Commissione 
Mimstiariale ha BolotìnGmente procla­
mato la sue coricTiisioni a vantaggio 
deirAgricoltura italiana. 

Ai mezzi liquidi sono anzitutto da 
preferir© i rimedi ppWerulenti cioè 
ridotti a polvere finissima, a parta 
tutte le ragioni : sciènti finche indiòài^^ 
dalla Commi.̂ 3ÌQno, c'aggiunge ii fatto 
che menVfa per Uetuidijj^esigoao m*ic-

rchjne nuove, costose, di dubbia effi­
cacia e difficile da manovrare, per la 

.ig^^lverFiiivece si adoperano i sofdetti 
comuaV già v%i#so per U solforazione 
senza bisogno ai nuove spesa, di prove 
e di fatiche per i coloni. 

E' \l rimèdio P*^ «Gft§%fl*A*i*' -P^; *="" 
rara la critiogama (oidium) nall uva e 
mantenere la vita sana è robusta 
contro la minacciata invasione dalla 
peronoapora, disteuggando l'azione de­
gli elementi parassitari ed aiutando 
raàsimil^zione dai materiali indispen­
sabile alla buona vegetazione. S®3*l* 

S-Bslsee porC«3.i'tai«B'esfiÉ;e t é teolt' 
«Svftl ^p^.0/0 dì ec08&t&gm^#. ' 
^ ZiMi^tii. d i ^al.ue ^omi||liBabtaF> 
a,.K«lf,sè« fdi raasao' ^6 0",Q). E* it 
rimediò sovrana sieijro a polente eh» 
non solo,, preserva la j i t a d-,lla na»-
ilIJie coomni ma vinca eziandié-'il; 
terrib.iia. fligaUo" dtìlU' paronospora 
(|uanatì abbia già invaso i uoslrv vi-
tìlti^'-a^questo mezzo salUtâ ^̂ gf̂ ^ 
nocuo'neila,^^u|^^|^pl1cazioni non r^^^ 
sistoho né crittògaiiia, né perono^pcrà,, 
né mal nero, per concorde voto di 
soìenziatì e di pratici, ed il yàrilWto» 
della .Oommissioao .^pjsteriaie lo ha. 
^iHzionato cg^^ l'ottimo dei rimedi 
par salvare te nostre ''̂ it.i.̂  A.gU agri­
coltori non facciamo occitàmoratì che 
ci sambrefebberp puerili; èUl loro 
vantaggio, che non It lascerà essera 
ìudiffiieiiii ed inerti per cader vitti­
ma di danni irreparabili.- j 

A soddisfare le a3genze,:(|ggli Agri­
coltori nel oaomento attljT l̂e detta poi 
verizzattira alle-viti far )no pcfloaî atr*: 

^inlfi^^c» d i 4SII5Q0 @<0Rsâ Ii@@ a. 
SI. <! H qiiSsaltale (^acco coiupreio).. 
'" aiiftlfisirt^ d i c a l e o ,c»S; ^ PiQ 

t a l e (sacco comproso). / 
Merce franca sul vagone Bologna 

Q ialite ^ariintita dtilla Ditta t^h"^-
bricante «wltoUi o C.,siCon'pro|irio 
premiato Subilimento a vapore id S. 
Ruffino (Balpgaa). 

:î  
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dirigersi in PADOVA, dal rappresentante Wlnoen^o %nfi>iitÌQ^ 
èfiìi^g Stddio^'Via'Sr'Glovanni N. IS^ij-candepositQ eseluaivo fabrl 

Parriera ,V, E. ai BaBsanellOj anche di altri aolfati per l'agricoltura ett 
^Industria. 

.•% 

•.^5liiìilJ«asMl»i ^le^^ 



• ^^ r i ' / ^ ; 

"liTiv^s 
- . L ^ . . — - ' 

per l'Estero si ricetono esclusivamente presso A. MANZONI e C . Rue Cboron, l a P a H a i 
P ' ^ ^ s s o ^ MANZONI e C , Vìa deìla S&Ia, Ì4 — Roma^tia di Pietra, 90,91^^^ Napoli, Patassio 

•s^-' TWS3ÌS?5*E^(^?L35.5-j 
?f.^S^^&S«=ie^K^Sj^;i53SiSl^^ilfiatfflJ»^^ 

^v^ii.^i^i,^!? 

j ' - - t 

^M^i^O ] ••-. r - • - 1 
I.» 

\.tì-

F̂  =J • / ; • • 

i ^ [•> 

a t r a s ^ r t a t o il suo Esercizio dalia Piazza delle Erbe N. 362 alla "Via Santa Gìu-
iana N^(ì27rrimp^ttq. al Ma|9Z2ino FérrameiitrMórassiitti , rlducèndolo a Dalkria 

con libero accesso ad lìSO delle pand i città. . '^mm>''' 
In Essa e nei MagnzEini retrostanti oltre agli articoli di iffiso per regali ed oc­

casioni; havvi copiosissimo assortiménto di oggetti ordinari, me?.zo lini e fini, a prestai 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Yetri rigati, 
*" ' ' * ^ ^ - . '- ^' ' lorate, mnssoììne, decorate; nonché Ma-

!"'-

:.' 

m:m 

itrami e Cristalli, S p » H i dì tutte le dimensioni, Aste e CBrtiici dorate, Por­
cellane, Maioliche, Terrègìi|,, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchmette, Lampade Htf t a M o e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta 
wrniciata, Oìtóne, Peckiond, Alpacca, Posaterie ed OggSftPMni, Articoli per Bazar, 
tìltri per acqua, Ghiacal^lepef vivande e vìii; Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
JlCTórme e^ìlMisìoiìl,: Bottìé|}]e ner; vigile liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche,Hazìonaìì ed Estere. 
. Ai Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercenti CaffettiéK Osti, Trattori , Albergatori, 
gli Istituti pubblici e privati, ai FaTO%c)sti, Droghiéfì, Fotografi, ecc. saranno pra­

ticati prezzi e condizioni speciali con pronta e secu^ne delle Commistìoni 4^^ Ma­
gazzini per l'ingrosso situati ntjie vie Rodeìla e CanMe N. 3 6 2 ^ B 

- . I l 

• >r 
-m»^ 

• , - . " 

'Gaamce: Anemia, ColoriPàllidì^^epdm hianehe, Povertà dfsano-, gm, ecc. 
èìffétro a//f) staio di purezza aSsolut^iPW A JTiVOd'ogni ^Itro fernfginosoQm&dùnQmltìÀ* 

G 

'!•-

Non 
È pure una rf9tt& nr$^'^"' 

preparazioni ch'abbfa ctti/iitto 
Sì 7ondt>:l^Jn^r^aVira; a^.mCoiifetUv: 

ti. — lì Véro Perro Qu^vesitie porta la 
tìc'gnatura e rRtìdietta qui cniUro ed 11 
jPTiiUCùboììOileV iluiondvs I^UthrUuintii.' 

Farm'* £m- SESEVaiX, U, ruedeR-BeaBi-Arta; PARIS. 
Vend i t a In SttraHa predio i A , MA 

sapùrfì flfl stzfùnù dannosa sui d'enti : 

I. di MEIICIM ili P A E l 
.- I 

• I 

1̂ 1 Tc'%r 4r\ur 

•: ̂ .5 

III 3 M H I 

ìO* 

zoNl e cs 
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tiììXtaxU, 

T * * - | | 1 , , , I 

rn 
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t i ' 

•t& 

' • -

. , i := j ; ' i - l i i t ^ ' -'" 
. ^ ! ^ ^ 

, - - : , - • f 7 ' 

1Rlc€r€fi»l u n al i l i® M^^i^xw.iskì^r^ @<l » n h 
• L 

n &££i8ajite i ^ ru l ' l e l d e g l i 
a l e . 

- , i •>^^ 

BEL CHmiCO FAKMAGISTA Î ROF. GIOV. PAGLIARI 
Prtìinìato con 11 Medaglie 

Guariace VAnemiaf la Clorosi e le malattie dèlio stomaco ; far tipica, rigenera 
"™" e depura la massa del sangue. 

•Fij r 

^uant\jnftìé pel grande succiiio ottenuto, questo preparato (;him!co, d'uso 
ormai mondiale, non abbia d W p o di clamarpsa pubblicitàrnBridimeno ci piace 

""'^'ziò emesso dalla Cl i^ i f^m iMetlicsa cl t 'É ' i rei ize^iCoìla Me-
^iuto Professor^^Aelia Clinica s tét i^ : : ^m:-

X^. 

r T I 

'•'..-

* ? 

riportare il 
moria del BS Luigi Ya 

I 1 ^ 1 ^ 

' ^ f f F c r s ' © l'^agiisìti'l è un raedicamento tonico e ricostituente per eccellenza., 
, Tutte le forma delle oligoemie curabili (aneraia) guariscono prontumoata sotto l'uso 

di' esso. kmm^-r- - • . , • ' ' • " " . - . 
I disturbi gHStHci fiiintestinali non forcnHno con^r^ÌDdicaZione al icedèsiriòo, avvan-

taggiardosene anzi rapiriamente mercè l'acido cloridrico che fa parte del preparato. 
I l , F e r r e a i ' a a s l s ^ r i riesce tolierato anche quando non lo furono altri proparati ó 

;^Wessuna eia è controindicazione alla s«a amministrazióne dopo'lo Slattamento. 
. . . • . • • . . , • . . • - . • . 

Chiunque desiderasse una copia della suddetta memoria, €l ie .*rlfer isee 
tli I n l t i - i e,||@i i ie ' ' - t |naii 'y€iiMie..ci^peri||||^@iial0.-e'riparto iuii% 
^11 a N r I glàsli^JvEU|j averla gra i f i i , facendgjiejgmauda anche con sem­
plice bigiieiro da visita ài iìépos&^^ i ^ e i i e r a l e FàgliaM*! e C*, Firenze, 
Piazza S. Firenze, 

I j 

GUAKBARSI DALLE #®ONTRAFFAZIONI 
eiMfBa'c s i i l i ' i i R t ' e l ì i ^ r o 1» flrssim €^»JPss 

n 

Bottiglia gramie {per una cuìa conrpìeta) L. 3.00. Bottiglie pìccole, L. 1.00. 
Vendita in PADOVAiilarmacià I M a e e r S e lUsaair?»,' • 
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ANTICOLERICO i^ 
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^ 

VIA S. PROSPERO, N, 7. 
Premiasi con medaglia d'oro airEsposlzlon! d'Anversa 1885 -

Mizza 1883 ifflr̂ ^Nazionaledi fyiilano, 1881 
- Fiiadeliia 1876 — Pari0i 1878 — Sydney 1879 

e EriiHeiles 1880. 

IDI î ncxjuî asro 

Vienttst !873 

Torino 1884 

- Melbourne 1880 

-li^i ? • -
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Il F®&'sg©i fcasacsa è il Mq'iore più igièHicò>;:.q:^nosciffo. Esso-è raccô m^̂ ^ 
dato da celebrità nsediche ed usato in molti Ospedali. Il Fc rÉte ikEs ' assea non 
'st deve confondìr& con niolti Fernet messi m commercio da poco texKipo e che 
fion sono che imperfette e nocive imitazioni U W^^m^t aSraasca estingue la 
set© facilita la digestione, stimola rappetito, guarisce le febbri intermittè»iti,il 
mar^ i capo, capogiri, mali nervosi, mald i fegato, spleen, Hial di «aare, nausee 
in gesiere. Esso è"^'#®r"m«Ìfftsp:«»-AntÌc«l«rl9«» , 

ErFÉTTI GAHANim DA CER^TIFlCATr MÉPlCI 

.-.—'-^ 

. ' . i l ' 

prese in af/ttto dal Cunnme di Peio una Fonte alla quale 
bblioo, impose i! n^roe di Fcn^onmo ài Peto per distìn-

r e t o dove^#?secoli vi seno gii Stabilimenti 

ACQUA FERRUCJINOSA>-̂  UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni di Milaìio, F%g%ico{oTÌ6.sim, Triesf^m^; 

• ' • : Torino e Accademia Nazionale di Parigi. 
Il gig. Beilccarì di Verona 

Goverri8|'a garanzia del p« 
guerla dalla rinomala A M ^ I C I Ì F o n t e el 
di core, e accorionn noigliaia di perdone* 

Il Bellocari non avendo Enr}e!cio della detta Acqua per la sua inferiorità e offrendola 
col suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette deile bottiglie e sui stHinnati 

una capsula il nome 
quello cambiemenlo 

- , - # f e r Acqua. del l 'Ant ica "Font© «|g lPc l^ ' 
a chi domanda loio semplicemente .lcs|ssft P e l ® avendone maggior guadagno, • 
' -ORde togliere ai venditori dell'Acqua del Beliocari la possibilità d'ingannare il pub­

blico, la ìouoscritta Direzione prega dì chiedere sempre Acqua deirmsstìfi'm W&nie 
«li r©I® ed esigere che ogni bottiglia, abbia etichetta e Càpsula con sopra AistSca-

i ' ' -
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. . . h " -

bi;^. 
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Uà Direzione 0. BORGnlTTI; iir 
. - i ^ • • n n ^ < ^ _ - A . ^^•- 4<k<rF 

• A ; 
> J M > ^ ^ • t i i — ̂ h - , , 

•m^-'*:!'^!^E:^.T^^^^^ 
I - L l r l B f 1 

-t- - . 
','.> 

^ewtrf^!^^?s^ 

E* PM^JESAIf r|™_R| 
• I ^ * Ì : * ; I - Ì ' L ' ' 

')fi Padova presso la farmacìa l i ia ie i 
m«lSo e presso IfTàrm. <Slaffl«m« 
I t a l o , Prato deÀla Vaile. 

r - • 

Jr: • -
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Sènape ià fogli per Senapismi 
ADOTTATA IN TUTTI GLI OSinTABr 

EO IN VENDITA NE1.L'UNIVERSO INTIERO 
, : .Jv-••i l i^^i^ ' : ' 

IndispeHsabile nelle Famiglie ed ai Tiaggiatori. 

;?.'i!W:*V;!,.'' 
Per uso veterinario questo Balsanoó giada 

0 tetnptt^prjferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle aj'irifi 
erpeti, ferite, infiummazioni in generale a 
cwèi^^ali di golcif anginey. ingorghi glandu-
larij edemi, flemmoni, conHistom. Nella zop-
pina 4^e? | i ? j f per l adùra d^i piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

CaylerizzEnte Pfcvesan 
Infallibile per la cura dei Riccioli >0^porri 

rìcci, mal di fico, 0 porro fico, mal détPa^ 
sino 0 carie delV^ghia, pì&lfhe lilcerose. ' 

Prezzo del ISalsWiin^ la scatola L. ^ . 
rezzo deVCauleriss^.Mntfl, flacon grande 

L. 5 , fiacon piccolo L. 3 . ; • :,y.;j,,.: 
Si spediscoho dietro' rimessa dell *Ìteporto 

più Centtesitni 50 per pacct» postale dal far-
mj,QÌsta B l M C m I - t ) i q i Brescia, .-.pro-
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 

Non ammettere 
come £j«3*a.TjLÌ3Ìa 
CABTA RIGQLLOT 
ohe i soli fogli che 
trasversalmente , 
hanno insuritto "," 
quofsta Segnatuî li 
inrosso. 

r V ' * i ^ 

mm Si 
vétide 

in lidie le 
*̂  Farmacie, 

• * « ' * « * * i * ^ . 
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A n n o Semlàstie® f §@'̂  - f g®@ ' -
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PliEFETTDRA APOìiTOUCA,D,EL BENOAL-CENTHALE 
g^al Kishn&S^, 8 MaggimsSX ^^ 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agovoloxza dì lasciarmi avere il loro celebro 
affi*Mffl*-Sftr«i«c® a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei.dodici doz-

>' 

( T E . I E I ' V I S O ) 

Retta di L. 
- i . - - -

anche In 
^- . L 

•^iiHt mensili 
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lB'fflr»a*-S*»«w*'® ^ prezzi 
• • • ' ' • ' ' " • • • ' . • • • • • - , / • , • , " ; 

L'ottimo W^wmé^ ci è molto litUe pei colerosi i quali non^fdì rado col solo 
«80 del méddéimo superano.il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In cfinevale il I^'cìruacà ^SrssK®» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma~ 
Ianni prodotti da qnési© clima eccefjsivamente caldo. , 

Devotissimo loro servo, • T. Pozzi, Pref. Ap. 
^NN.i4Tly|.'A]J..-:!:-M-'*-:r9'-*.'''.''''.' " " " 

-..^ •" t i :• 

MUN Ì^^%: ' |^ ' j^M¥-Ì* ' f i 

- ' < ' • ' 

« • • 

;>ou 
' Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io soUoscrittò di a^^ere somminiAratG rieirOspediilp della Oonocenia 
si ir^riasssI-ISraMssìa ai convalescenti di Colata con ioro grandissimo giovamento. 
E noijiols la tolleranza à siltatlo liquore del tubo" gastroenterico dei colerosi,! 
auali'Wpo cosi fierfl malattia, sogliono' aWtsens i | | | i §a lm le vie^digestive. La 
niiitì ci pala azione è l'attività digeistiva che si rideyta, onde il progressivo benes­
sere cha i convalesceati ne risentone. 

Jl Medico Primàrio FRANCESCO FEDE. 
Per ìa realtà della iìrnja del Dott. Frarioesco Fède. ' ' 

^ _ Il Sindaco SpiNBiJp 
•Visto lai ìfìgaliszaKìone della firma sopxascfìtta del Sindaco di NupoU, pel P^'J-

f«Uift e'*e;ue la fìima. 
' PREZZI: in BùliùjUe da UPro ^K 3,S«» 

\ 

1 
- 1 

j ' ì 

'educazione in ogni sua manifestazione! :èpbbìetto "di cure spe(M}j|éM.-^v; 
.Convittori possono a rictìiésta dei g^Wtori f repehtare le scuole pubbliche MJonvìtton posson 

oppure un corso privato iure un corso privato. . .•.'^ : . . ^,, ^, . v -̂..̂  
II; locale ampio ed adatto è in posizione amemssima. Il trattamento è scelto 

m 

ASM. 
f 
4. 

Kùmsrosi Attestiti della primarie AMtoiità Mediciio. Medaolìe di divers:̂  Esposî tbni. 

3586 
• Piccole L. •t,,,»^» 
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del Doli, f f mm *=A. t P O P P . I . R . Denlisla di: Corte in fana 
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ialiti da tutte le'GeleSltà mèdiche 
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1 - - , 

PASTA DENTIFRICIA 
ft-eaca Iti- boet̂ â ' •Prez-/.orLi -3 . 

(maUlà. BOiirali'nia, rende i rleiiu s pi ti ti dui a.-
monte".ijiaiichi Trezzo C. 8r. 

ioli l (lenti cavi ^ l'rexKO 1.'. 2,50 
è reaìmeiite i! rìtftftciio Sovrano 
per UUtfi 1© maUtVó tlella pelle; 

DHPnmTo «.KKnAX.« vm ^ : ^ Ì ^ - ' ^ ^ K. UAWlOm e ( f e^^ano . Via della Sala. i6 ^ Mom^, via di Pl.tra. 91 
JS^poHi Palazzo Municipale. 
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lift PADOVA-presso F i a a e r t Ml'awìpo, IL.: GojpeSI*^ e mmwmU 
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Tipogralisà àpi Ba Vmeto^ Via Pozzo i ì i pmio , M. iibiiO. 
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